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Un noma^ tmVM OantnM Ifl 0IORIALE DEL BOTOLO 
£l>eo tatù i gìotni tnuma la' Polaenlca 3LI 

l?ói i febbraio si è aperti» 
un nuovo abbonameuto, 
al iioiiitr^ ^.lorjiale per I 
presEKl scsaatl in testa 
del. É!i!̂ .délslìjqo. 

il! à%a00 abbonati che 
non; i|i'8onoanèò,r'fi.i|U^8isl 
In, Cf^rreute eoa i**'abbo­
namento, «tono pfe^ati ^ 
farlo «1 p,iÀ;,pr9^to pos­
sibile. 
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Bif))tifl«9 ad Àmi«iiii8tfaa!i»iie — Via Prelatiura, 6,ptmo la Tipagralia Bardweo stTande »U'iaicoi«,«Ua ea .̂BittdtiiKiA aaéji)tfBaifaHì«i)à<H!«t [J^ 

I gjorfli di Robilant m contati 

hi aJampa più BUlorevola dell' oppo­
sizione, giudica ia pOsizIÓDO di RobilaDt, 
si Ministoro, come ÌDSoeteolbile, dopo i 
fattt d'Afrioa. " •'•'•' 

gd liiTero, se. fflfii tauri aomo di 
Stato lB)pf«d(»nte e leggerò, olt'ro^ ogoi 
dira; quegli è per certo 11 conte di'Ro. 
bil»'nt. Quelle sue frasi pronunciate alla 
Oanier!(, 'proprio all' pra (teaai\ in cui 
sTTCoiva il disastro dì Saatlj non i 
dignitoso occuparsi di qmllro predoni, 
passeranno in proverbio, e saraimo l'e-
pitafSo da porsi sulla s^a bara di uomo 
politico, di ministro degli esteri. 

Qualunque 'nitro, come egregianieate 
osserva la flJ/tìr«»o, al posto di'Rqbilant, 
avrebbe già a miest'ora dovalo sentire 
la mpoflsiifti/<(4'ed il ridicolo derivate 
da quella sue df^sfiìarazioni. 

E! là risponsabilità ed il ridicolo son 
di ttoppò'ftìi non isohitibòlare sotto (I 
lor poudb un uomo di, ì^tato, un mini­
stro,. , 

E qnaniio i signori moderati, non 
hanno altro di meglio dì OD Robilant, 
da prost^ntare Innanzi, si rassegnino di 
buona o mala voglia, all' impotenza, e 
per sempre. 

Né ol vengano fuori con Oavour, il 
quale, BDzl che un moderato, t\i, l'uomo 
politico'dalle più ardit,a iniziative, e se 
vivo àncora, non avrebbe «ertamente 
fatto delle spedizioni africana, sul ge­
nere di quelle di Massaua, 

Òavour era uoipo di genio, e il genio 
Don si eredita. Ed ecco perohò il conte 
di Cavour, non ha pur troppa lasciato 
sucoeasori.' i (?) 

L'ABISSINI A 
L'Abissinia è compresa fra' l '8°ie il 

16° di latitudine nord, e il 26° e 40° 
di loDgitudiue est'(meridiano d< farig'i). 
I SUOI 'dufifiui, assai 'male de&nit), SODÒ : 
settentrione la N ubbia, a ponente i 
paesi ancor poco coagsciuti, situati lupr 
go la,spqu(la sinistra d.el Nilo Azzurro, 
al sud-oveefe nl.iaezzod). regioni; quasi 
in3spl9rata, a levante il paese di Adel e 
la zona litoranea del Mar' Rosso; La 
superficie dell'AbissIuia è pressoché 'ù-
guale a c^uattro quinti di q'uell'a dell'I­
talia. 

Nel suo insieme, l'Abissioia forma no 
vasto oltipiauo che domina a gr^oo ed 
a levante la spiaggia'dèi Mar Rosso e 
il paeee di Adel : dulia parte di setten­
trione e di ponente, esso scende gràda-
(ameiite verso le pianura della N,j>bia, 
meiilre a libeccio si "abbassa' rapida­
mente verso' la valle d^i' Nilo Azzurro. 
A mezzodì poi',' questo altiplàùo p'rol'un-
garsi verso le'regioni poco CQuosciute 
del Kifii e dell' Euùarek.' ' ' ' 

Man mano si sale verso Je ,alture, si 
incontrano ragioni assai distinte 1' una 
dall'altera. 

L'altipiano già per se stesso elevato 
di circa 2000 metri sul livello del mare, 
serve di baaa a montagne, le cviì cime 
s'innalzano sino a 4S00 metri, 

Gli .ab'.ssiui dividono il loro paese in 
hoiin 0 terre: bas^e, : la cui altitadina 
varia fra i 1000 e 1600 m?tri, in iega 
0 terra,alta fra 13000 e 4000 metri, e 
in 'iiàèia-istìa é terre di mezzo, che 
hanno 'dSi'-l600 ai 3000 metri di altez­

za. I gradini auooesrivl all'altipiano tar­
mano a)ttèltaiite vallfjta aovrappoila le 
une alla altre,' con margini quasi la-

;gliati a picco. 
'Pe r aycre un'Idea dell'aspetto ine-

guitle o,he presenta il suolò, bisogna im­
maginare al disópra'del primo ali'pfano 
un .secondo, e al disopra, di questo un 
terzo ancora; é irastigliato da una 
qu in t i^ di burroni e apaocalure io«-
,guali tanto nella (orp profondila, coina^ 
.nella loro dirèzicine, ohe «Icone volta 
BflorsDO ajppsna ì altlpiapo' superior.e, 
maptra 4l,tre ^diridouo perfino gli strati 
dèi gradino inferiore. 

In carte looallià del Somen, a sovra» 
tutto dello Soloa, queste spaccature 
hanno pareti netiameuta tagliate, ed io 
mezzo al valloni che formano, sorgono 
colline Isolate, rocoiosa ^, ioacessibill. 

L'altipiano abissino, considerato nel 
suo iDs'iarae, s'Inclina, leggerm^t^te d^ 
lavante a ponente. Questo incUoazlona, 
slmile a quella ohe presenta la Svizzera, 
.nonché la costituzione qu»si'analoga del 
snolo,-hanno meritato all'Abissioia il 
nome d) Svizzera Africana. 

L'Ablssinia è spesStt rappresentata 
sulle carte come estesa sino al Mar, 
Rosso i ciò è un errorp, perohè^fra- essa 
e il mare havvi una regloDO arida, sen-
z' acqua, incolta, senza mezzi di comu­
nicazione e abitata dalle selvaggie tribù 
Oanaklli. 

L'Abissina sorge come uo vero blocca 
gpnitico, avendo poche strade, p.essima-
mente mantenute, senza sbocchi propri 
sili mare, ove non ai consideri ta|e 
'Massaua. •» 

, Due-catene principali dominano l'alti­
piano abissino. Le montagne del Semeo 
a ponente del corso superiore del Ha-
reo e le montagne del Gogfjiam iiell'iu-
terno della spirale descritta dal coi-to 
déll'Atbai. 

Il monte Dptyra, la cui altuzza è cal­
colata a 4100 (quasi quella del Monte 
Bianco); il Sliki, l'Alba lared, il'Msjà 
e'i'Araba-Ras sono i picchi più rimar"' 
chevoll di questo sistema orografico ; il 
qhale presenta un certo numero di coni 
tronchi, evidentemente crateri ora ehm-
"si, ohe offrono sui loro fianchi numero­
se tiacoie di lave ; circostanza che ' dà 
a' tutta la regione un carattere vulca­
nico, benché da molto tempo i vulcani 
vi siano spenti. 

I fiumi non scorrono in grandi val­
late. Il loro alveo è generalmente for-
njato da un canale profoodd, 'scavato 
nblla rocciii, e nel quale precipitano le 
acque montana,- eseo serva piuttòsto di 
cunflae e di barriera fra le diverse Pro­
vincie del paese ohe di mezzo di co-
mauloazione. 

II più rilevante di qui>8tl fossi nato" 
rali è quello del Tnkassiè o Settit, Di-
rigfndpsl da.P/C'.ls da se,^tentr)o,De, a. 
mezzodì,' essò'si volgo poi'bruscamente' 

'versò . ponente, Bcorrendo, in questa 
parte,, del suo corfj, entro una valle, la 

' cui profondila varia fra i 600 ed i'700 
metri. Questo fosso a taglio tpolto netto 
e prpfondo tornja In tal guisa, fra il 
nord e il sud dell'altipiano, ug confine 
naturale, ohe può, coiisiderar^i, sino »d 
un certo, punto, anche cpme un co.nfin^ 
e'toograSco e politico; 
' La por^iqn^ dell'altipiano situata a 

settentrióne'del Tpkassiè,'alno alla scàr-' 
pa prospjq^iente il litorale, chiamasi'nel 
suo in'sienie il Tigre ; mentre là' por­
zione situata a mezzodì del fiume, sino 
alla spirale desorilta da! corso dell'Ai-^ 
bai (Nilo Azzurro), porja il nome di 
Amhara. 

A sud ovest dell'Amhara, l'Albai, 
scorrendo a sua volta in una profonda 
spaccatura, stabilisce una naturale divi­
sione fra l'A|mhara a settentrione e il 
Qoggiam'a meizodì. ' ' ' 

I due principali fiumi dell' Ablssinia 
sono 1' Albai e il Takassié. L' Albai non 

'è altro che il Nilo'Azzuri'o degli' Egi­
ziani e 1' Aslapm degli antichi ; ha le 

uorgeoti a ponente nell'altipiano cen­
trale del Ooggiam, ai centro di una 

_gpande pa(i^de ohe trovasi ai piedi del 
.ino'nte Giuz; ivi varie eminenze sono 
! disposte a ^orrna 'di conca, al eentro 
della quale trovasi o^n'iperlura di tre 
piedi circa dj d,i(i5ie}i!0,, d^.o^i,l 'acqua 

'isgorga purissima "e t'rànquMlo.'" 
A poca distanza da ' questa sorgente 

ive ne haiibo altre due simili,'benché di 
diametro più piccola ; le loro acque si 
rjublscoDo; scorrono indi verso Le'v'ante 
attraversando la palude, Uscendo dalla 

quale 1' Alba! si, dirige ad O^leule, e 
riceve paraòchi plcoòli afflnauti ; entra 
poi nel lago ^zaua, donde e^o« don una 
larghezza di più di 4 ^ W^tri'.' V^fM il 
l'I.o grado Camilla direzione e, descri­
vendo uua curva immessa, ofrcoserive 
il Ooggiam e il Damot, 'separandoli dai 
paesi uallu e l iairEanarr^a. ']] uitmero 
dei suol affluenti fissando'ooa'ifderoVple, 
ne d,eriva ohe II àtfo alveo 1^ , b r m 
diventa profondissimo, e ' i l ccsfsò assai 
rapido. 

I Gallji SODO i soli ohe attraversano 
11 fiume In qualsiasi siagtohe, sia a 
nuoto, sia, su zattere sostè'iiut.s da pelle 
di capra gonfiate di ar ia ; ala ancora 
att,E|Ccandasi alla corda d«i loro, qivalli 
ohe a nuoto 11 trasoinaiìo sull altra 
riva. Allontanandosi dallo 'Sc|o^( 1' Al­
bai 0 il Nilo' Az^urfO, ' volge verso 
sud-ovest, indi verso ovest-nord-ovest, 
attraversando il paese di Qongar, ove 
taglia una vjasta catena dì elevatissime 
montagne, e' fórma una cateratta di 
,280 piedi ,(!(.• altezza. 1pe|ta_ catena si 
prolunga assai verso l|̂  provincia alpe 
sire di Knare, e piglia il nome di ca­
tena de| FazògI, L' Alba prende iofiae 
una di/eziona nord-ovest, attraversa II 
Seniaàr « sj,avvicina ai N-lo Bianco, 
col quale le sua ' acque gì 'confondono 
alla punta di Ras-el Kàrtùm, 

II sedoodo fiume imp'oijlaote dell' A-
blsslnla, il Takissié, sceo'de dalle alture 
formate dal versante orÌBDtalB,deU'alti­
piano, e si dirige prima a ponente, poi 
a settentrione, poi di nuoVo a ponente, 
scorrendo in fondo a uh alveo profóndls-

.sìmo e traversando la strada carova­
niera che da Massua oooduc_eia Gondar ; 
alla quale foifopa"" i'n, questo punto un 
formld^I^ile ostàoolq; . ' 

Sec'o'ndo Parkyns che lo- attraversò 
durante la stagione delle pioggie, il vii-
lume d' acque di questo fiume é .q^asi 
uguale a qutjllo del Tai»igf|. • me.B'tre. 1! 
suo corso è rapido quanto quello del 
Rodano, alla sua uscita dal lago di Qi-
nevra, Do'jio avare oltrepassato i gnidini 
occidentali che scendono v'arso la Na­
bla, (fife gli 'arabi gli danno il nome di 
Seith) esse ricóve l'Albara, fiume mono 
considerevole, le cui sorgenti trovansi 
nelle vicinanze del lago Tzana e le cui 
acque stagnanti, durante tra o quattro 
mesi dell' anno, preodono uo considere­
vole sviluppo all' epoca delle pl^iie pe­
riodiche. 

Altro fiume è l 'Pavash o Hanash 
che scaturisce dal versante meridionale 
dei monti dello Scioa;''la sua principale 
sorgente esce dal la^o Zanaja. La sui 
direzione generale é da sud a nord-est ; 
le sue acque In parte si perdono nella 
sabbia a in parte si gettano nel Iago 
in 'Aussa. Abbiamo segnalato questo 
fiume solò, perchè è il Serbatolo di 
tutte 'le,' acque che scorrono dal var-
sanie orientale dell'altipiano abissino. 

Il lago più considerevole dall' Abissi­
ni» è il lago Tzana o Umbfa, formato 
da una larga a profonda d^pi'esslime del 
suòlo nella "regione meridionale. E?eo 
conta circa 75 chilometri d,l l'unghezza 
e 40 circa di larghezza, mentre la sua 
altitudine e di circa 900 metri al di 
sopra del livello dei Mar Rosso. 

Parlamento ITazionale 
CAMBRA D S I D E P U T A T I 

Seduta del 4 — Pres. BUNOHKRI. 
Prosegueei la discussione sulla spesa 

straordinaria per rinforzi militari nel 
mar Rosso. 

Bonghi dichiara col suo ordine del 
giorno che intende votare i fondi ri. 
chiesti e dar al voto il significato occor­
rente acciocché il paese non dia di se 
una impressione fatta all'Europa e non 
resti senza il governo per un' tempo 
più 0 meno lungo in un momento Im­
portante. 

Bovio da ragione dell'ordino del gior­
no suo : 

< La Camera sentendo in questo voto 
implicala la fiducia posta tutta nella 
coscienza della nazione, di cui credasi 
oggi più cha altre volte interprete, af­
ferma ohe l'Italia vuole rialzata la sua 
bandiera in Africa peìr tenerla alta in 
Europa e vuole un governo migliore 
offrendosi a nuovi sacrifici e cimenti». 

• Pelloux propone un ordina per li 
rimpianta della ' comuniaazìooe telegra-

;flca'fra MaBsaua e l'Italia. 

C^vsloltl domaiida schiariménti circa 
il (oìégrj'mmi sui fatti "d'Africa o'qjo-
parsi nel tii^ès il SB'gennalo. 

Robilant risponde non esservi tele­
grafo eoa Massaua quindi I telegrammi 
dai fatti avvenntl'lj 86 'e 26 a S^ati B' 
r<ino ass'ohitameuto apocrlflol. ' •' 

'Venendo alla discussione dice i ad al­
cune'tnle parole di giorni'fa iionrispó' 
sei'o , gli avvouìmeìiti, quindi, non -ho 
difficolta a rIooDoéoere che furono Infe­
lici. 

Non mendicherò scuse, solo dirò ohe 
quando prouunz'aì quelle (larola non rite­
neva' Impossibili I fatti grttf 1 avvei^uti fioi. 

A Fortiif rendo óma'j[gio pel t'aiìo po­
litico con cui in ogni circostanza^tocca, 
le questioni p ù delicate. ' ' ' ' '' 

Li'Camera é chiamata a pronunziarsi 
SUI, 'óreditj per provvedere efdoilcemahte 
allà^ ,si%i'ezza delle nostre truppe à 
Mas'sailà riservando il da farsi lilterior-
me'nté second'o i oasi. 

Il momento è.dMMe soianue.'lóq^iia-
stioni di persone sono un ritilla di fronte 
al prestigio dell'itàlià, iial moud.,o. 

Dalla fo,rma dal 'vèfdettò; qualunque 
esso sia, che il parlamantó'prt^uii'zleràj 
dipenderà lo massima parte sé .l'Iti^H» 
sarà' domani una grande ' (lotaiizà; in' 
gralo 0 me,Do di f a r valere i sugi idas-
slcòi intoress!. 

Ricolti giudica prematuro voler dar 
un giudizio Bill ministero e sul coman­
danti d'Africa', in base al telegramma 
incompleto. SI aspettino 1 documenti e 
sì faccia poi i' inchiesta, perché se il 
disastro di Saatl dipendesse in (Jnaisiasi 
modo da incuria dal milàistero, l,tt Oa-
me'rt avrebbe' ragione di usare la mas-' 
slm^ severlià. 

Plchiara, p9l di nulla finora, sapere 
della, perdita di duo capnoni. 

Depr,eti8 dice che. ei'a da acpettarai 
ohe l'opposizione togliesse ip aiuto l'im-
pi celione prodotta daifàt tcdi Saati per 
rinnovare gli assalti contro il mloÌ8ter,a. 

Nega che la politjca coloniale sia 
stata sottratta aPa di'scusslene dal par­
lamento. Dice a Farr | r ì che I' invito di 
lasciare II posto deva venirgli, dall^ 
maggioranza, a eh) accusò il mi'nisieró 
d'aver Immaginato la spedizione di Mas­
saua par deviazione dell'attenzione pub­
blica dalle oonveózionl, rammenta che 
nacquero da dieci anni, perché propu­
gnò pertinacemente 1' e^e''ei'ie privato 
delle ferrovie e i pochi.che sostenevano 
l'abbandóno di Maasàua sono ridotti a 
quattro. 11 concetto del governo .fu eij 
è di nmapera colà, ma di gnspingere' 
ui a politica d'espansione e tl'avvent^^a 
CVivi commenti). 

L' Italia non provocò ; per giudicare 
la responsabilità del fatto di Saati bi­
sogna aspettare le informazioni. Fortis 
h i detto che poteva accadere sotto qua­
lunque governo, ma, ha 6pgginuto_ d| 
non confidare nel ministero per l'avvenire. 

Dunque la Camera é chiamata a dare 
,tin voto di fiducia e di sfiduciai Abrebbe 
stimato più virile votare i fondi in si-
lenzi'o, ma dopo le accuse ohe lo colpi­
rono, il ministero; non può consentirà 
ohe si differisca la questiona politica. 
Si voti dunque la fldupla o la sfiducia 
•esplia,itBmenle. 

Orispi dice ohe la Commissione eleg­
gendo lui precidente e relatore intese 
di astrarre il significato politico dal pro­
getto sul quale l'accordo generale sa­
rebbe patriottico. 

La Camera nuova non potrebbe dar 
voto sulla politica coloniale senza di-, 
ecuasione. 

Egli combattè la spedizione, ma non 
crede debbasì esagerare il successo da( 
quale non può giudicarsi U nazione-

L'epopea nazionale ha mostrato ohe 
la fibra italiana è forte e sa fare il do­
ver suo. 

Cavallotti! vanti anni fi. 
Crispi : ed anche oggi (applausi). 
Forse non è lontano II giorno di pro­

varlo; deva intanto profll,tarsi'dairavve-
nimanto. ' 

Non dobbiamo rinchiuderci dentro 
Massaua, ma,certe imprese non,possono 
improvvisarsi. 

Prega Pepretis a non anue.ttere al 
voto sulla legge i,l sigoifioato di fldqcla ; 
se non cpnaen.tlsse, i membri dalla 
giunta darebbero un voto politico qia-
senno secondo la sua coscienza. 

Bonghi njodiflóa ij. suo lOrdine ; la Ca­
mera prendendo atto dalle dichiarazioni 
del, goveroo pasa^ aMa disci^f^iona^àlla 

DI Rudinl propone.Mordine del giorno, 
paro e semplice dandogli i| eìgnifi.&U) 
ohe gli dsttu ieri Spaventa (vivissima 

'agitazione), • , ' . • - • -
pairoir* in nome suo a. degli amisi 

voterà contro il'.ordine dal gioroqqua* 
lunqtie ohe esprima sfiducia nel- Mini-
«tero, 0 viceversa. 

Depretis dichiara dare il senso di sfi-
duoia all'o^rdlne del giorno puro esami 
plioe. 

Di Budini lo mantiene. 
Prooe.d«fl all'appèllo, nominale. 
L'orbine dal giorno'di'Rudinl. é re­

spinto flon 815 v,oti o«ntro 181, aste­
nuti 1. ' 

L'ordina del giorno di Costa And,i;eft 
per il richiamo delle truppe é respingo 
all'unanimità meno 3. 

Solimbergo e Crispi raccoiitandfmq le 
comunicazioni con Massaua. 

Qenala assicura tutto .assere. oqipple-
' tato per il ««rdone telegrafico Itft. Ha;-
SBua e Perìm, , . 

Pelloux prenda attq a ritira 11 «no 
ordine del giorno »oon cui Io obie-
deva, i ', • • ' .' ; . 

Ptooedssi alla votazione della; legge, 
É approvato con 817 voti aontl;0' 

dodioi. 
Levasi la seduta. 

In ItàlU 
La dimoslraiione dì Bologna 

Bologna, 4 , Ieri ^eifa si notava la 
città un.fermento straordinario. 

Dovunque si formavano oàpifnnelli, • 
Ad un tratto la fòlla partì' dal 'eaSè > 

dei cacciatori e si recò davanti al pa­
lazzo munioipalo, dova, glUntsi comin­
ciarono là gl'Ida di « Abbasso Deprelwl' 
Abbasso gli 'assassini dél'bostri fratelli-I 
Ab'ba'sso le Convenzioni 1 » ' ''' ' 

Poi la folla dimostrante penetrò nel 
locale della Borsa, Quivi gli studenti 
chiesero l'inno di Garibaldi. Invece fa 
fatta suonare la marcia reale, onde ne 
vennero proteste e l 'arresta di uno 
studente cha aveva ohlainata vigliacchi 

'quelli ohe l'avevano fatta suonare. 

All'Intero 
Contro una chiesa e il PalatM dilla • ' 

Giustizia a Digiune, 

Digiaite, 4, Due oartuooìe esplodenti 
furdijq poste 'éònlrò'ìa 'chle^'fli ' 'San 
Oiovaduial palazzo' della, giustizia.'I 
danni della chiesa non sono gravi, iV 
palazzo' più seri. 

In Frovkcia 

febbràio, ' ' ' • " 

Un'opera d'architettura gotica. ' ' 

Un'opera d'architettura gotica è stata 
teste ultimata'ed è la pble^a dei P m e , 

'j Questa oostruzioqeduvut|'a Girolamo ', 
d'Aronco si puÒ unnoverare fra le in)-, ' 
gliori chiese d'arcbitett))ra gotica, m'quà»' 
8ti'u,itinai anni erette in Friuli;'' " ' ' 

Nell'Interno, una vasta navata don 
due sporgenze laterali e io fóndo il 
coro, una adatta distribuzione di colónne 
con sovrapposti oapiièlli"flnltamBn.ie la­
vorati. 

Il soffitto, costrutto a crociera è lo-
datissimó per là grandiosità che,pre­
senta, e per l'armoiiia dell'insieme. Il 

,coro, proporzionato a tutto 11 resto, è 
bello, e colle loggie laterali felioeinente 
collocate ricorda le migliori costfti.ziòbi 
di questo carattere. 

I grandi ' flnestroni che danno luce 
alla Chiesa sonò egregiamente eseguiti;' 
e le vetrate a'colori, con u^ disegn.ò in­
dovinato e una disposizione ifeUÓe di. 
tinte, sono belle assai. 

La prospettiva esterna, poi, presenta 
,una assieme elegante e nel tèmpo ste's'so 
severo. ' ' 

Lfi da(|Ora^lone è oorreltissima e la 
esecuzione ^! ogni par,te è acoiiyats, 
specie la g,ugl,ie, (pi'naeoii e 1 grandi 
e belli flnestroni circolari. 

II oar;atiere gotica é mantenuto in 
ogni pìccola parte e sono state' iimmi-

,rat§,,le i^pos^e di l ^po d,fUa'̂ J)|)r't5Ì'̂ rln-. 
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oipais » qneli« Aà\ corriduj ai Isti del 
Coro sotto 1 loggiati, 

Anchu questa dostruzlona distinguo 
Il d'Aroocu il quale marilameata uaa 
glntta liputeziobe. 

V, L. 

VrloeslUBO, 4 gonnaioi 
Àvea di gli preparato due p'irole in 

merito al violajo Pìlosio, quaDd'ocoo la 
Posta mi porta i giornali della OittA. 
Sa due fogli t̂rovo uo bea meritato e-
Icgio dedicato al nob. Giuseppe de Pì­
losio per la ooltirazione del delicato 
fioro, e può oliiamarsi cooteato per le 
geaerali oougraluliiziool, nocichò per i 
bei risultati ottenuti, 

Diffatti ss grazie al mitlBsimo cUmo 
delle nostre ridouti colliue, abbiamo l'al­
to onore di mandare le viole mam­
mole alle R, Corti d'Italia e Vienna, 
slamo davvero costretti d'un debito di 
rtcoaoscaoza al nob. de Pilosio, 

Ieri a sarà verso le ore ulto, da pie­
tose persooe vaniva rsooolto sullo stra­
dale da Udine e trasportato alla Trat­
toria Boschetti un pover uomo da Resia, 
detl'apperunte et& d'anni qd^ranta, che 
esausto di forze e senza cibo giaceva 
a terra quasi cadavere. 

Appena arrivato In paese gli vennero 
prestate le prima cure mediche, ma sic­
come il moribondo iDoo dava segui di 
vita ai pensò bene amministrargli i Sa­
cramenti. 

Al momento che scrivo non posso 
dirvi se questa vìttima della (urne, ubbia 
dovuto soccombere. 

Sono in debito di darvi notizie sull'esito 
delle eieziool della nostra Latteria, nel 
mentre vi aununcio la nomina a consi­
gliera del cav. Cesare avv, Fornera, 
e {accio lo mie cougraiulazioDi a tutti 
gli elettori, 

* 
« * 

Ieri veniva colto d'improvvisa pazzia 
il calzolaio Antonio Costantini di qui, 
e tosto trasportato al vostro ospitale. 

Il carnovale anche da noi si fa sen­
tire, ed il Veglione di domenica riusci 
euimatissimo. 

I ballabili che qui si suonano sono 
quelli dello scorso anno del Minerva, 
e vengono eseguiti egregiamente sotto 
la direzione del maestro Antonio Pi­
gnoni, 

G. B. L. 

In Città 
I nostr i deputa t i . Dei nostri 

dopuiati, nella tora.>ta alla Camera di 
juri, votarono in favore del Ministero, 
Cavalietto, Chìaradia, Marzio, Puron-
Olili, Bassecourt e Marchiori; e contro 
Seismit'Doda e Solimbergo, 

Era assente Fabris. 

Scuoia d'arti o mestieri. Il 
Deuieio pubblicato dalla GaiiiUta Uf/i 
ciafs m data 1 tobbraio con cui è lu-
stiiuita in (Jdino la scuola strale dome-
iiio l̂e d'Arti e lUestisri, é che più sotio 
riproduciamo, dà un assetto di stabilità 
alla suddetta scuola, provvida islituzio-
iic, dovuta alla iniziativa di Buneiletto 
Caitoli, mentre era ministro. 

il concetto di questa scuola ò sapien­
tissimo ; l'operaio, durante il il giorno 
lavora par guadagnarsi il pano mate­
riale; la sera, in un ritrovo per lui 
disposto, trova un ambiente piacevole, 
dei professori elio gli iusegnauo, e multi 
oggetti che aiutanu a sviluppare la sua 
intelligenza, ed acquista il pane della 
scienza. 

L'operaio, migliorando la propria 
cultura letteraria, si mette io grado 
di tenere la propria- corrispondenza, di 
redigere le sue polizza io modo decente, 
e di parteoipare utilmente e decorosa­
mente alla viU pubblica. 

L'operaio, mediante gli insegnamenti 
di aritmetica e màtnmatioa che gli ven­
gono offerti, diventa capace di apprez­
zare la convenienza di un lavoro ohe 
può avere da privati od all'asta, e dì 
sapere fino a qual punto può andare 
col prezzo. 

Di più impara a economizzare il 
materiale ed il lavoro, e con ciò so­
stenere la concoirenza con altri artieri 
che non sono istruiti. 

V operaio col disegno e eolla plastica, 
sviluppa il gusto ed impara a dare al 
suo lavoro una torma migliore ed arti­
stica. 

Pur troppo è il solo disegno che si 
fi volentieri, e l'operaio nnstro non 
sente abbastanza il bisogno di miglio­
rare la sua oullura, e di impratichirsi 
sui calcoli elementari. Eppure queste 
coso sono per lui almeno altrettanta 
utili che il disegno. 

I genitori operai ohe non mandano 

I loro Sgìl alla scuola d'arti e mestieri 
non conoscono il loro interesse. I pa­
droni di bottega che BI opponessero, 
perchè 1 loro giovani frequentassero 
delta scuota, farebbero cosa dannosa 
alla citlA, perchè l'operaio istruito gua­
dagna di più dell' operaia che no i lo è, 
0 perchè 1 lavori fatti nella nostra città 
non possono sostenere la concorrenza 
col lavori fatti in altre, sd non a con-
dizione che 1 nostri operai siano alla 
pari coli' istruzione degli urtieri di altri 
paesi. 

Non basta che l'operaio sappia leg­
gere e scrivere ; leggere e scrivere è 
una semplice materialità, Bisogna che 
la sua mente sia istruita tanto per sa­
persi regolare nei propri lavori, corno 
per esercitKrs ooDvenieiitemente, a pari 
di tutti gli altri, i suoi diritti e doveri 
di cittadino. 

G'J ecco ora il Decreto: 
Ari. 1. É istituita io Udine una Scuola 

serale e domenicale d'arti e mestieri, 
Usid, ha per iscopo dì fornire Ines-

guarnenti elementari di scienze e d'ani 
con particolare applicazione alte indu­
strie locali-

Una sezione delia Scuo'a è destinata 
agli insegnamenti del disegno, lavori ad 
ago, uso delle macchine da cucine, ri­
camo, fabbricazione dei merleiti ecc. 
per Io donne, 
" Art. 2. Concorrono al mantenimento 
della Scuola il Ministero d'Agricoltura, 
Industria e Commercio per lire 3600 ; 
la Provincia di Udine per lire 600; il 
Comune di Udine per altre lire 3100; 
la Camera di Commercio ed arti per 
lire 550 ; la Società operaia generale 
di Udine per lire 1600, Vi oouoorroBO 
inoltre gli eventuali sussìdi di altri 
Corpi morali e dì privati. 

Art. 3. Al materiale sclentillco no-
cessarlo pnr la Scuola si provvede con 
quello r cjvuto in eonseuna dalla Società 
operaia svenerai», con quello già acqui­
stato dalla Scuola negli anni precedeuti,. 
con quello già donato dal Ministero o 
da altri benemeriti cittadini, ed infine 
con una somma sppoeìtu, da determi­
narsi anno per anno sul bilanoio delia 
Scuola. 

Art. 4. PiT l'ammissione ni primo 
anno biella sezione maschile è necessario 
il certificato di esame felicemente subito 
della terza elementare, od uu esame di 
ammissione da cui risulti che II richie­
dente sappia leggere e scrivere corrot­
tamente ed eseguisca con fdcilità ed 
esattezza le prime quattro operazioni 
dell' aritmetica sui numeri interi e de­
cimali. 

Non sono ammessi alla Scuola allievi 
di età inferiore ai 13 unni compiuti, e 
nemmeno coloro che sono inscritti presso 
altri Istituii d'istruzione. 

Ari. 5. Presso la Scuola ò istituito 
un Corso preparatorio per coloro i 
quali, pur avendo soddisfalio all' ub-
liligo della istruzione elementare infe­
riore, non avessHt'o felicemente subito 
l'esame della terza elomeutire o non 
fossero in ogni modo sufficientemente 
istruiti per poter fri'quentare con pro­
fitto le lezioni del primo anno, 

A. tale Corso nou si ammettono gio­
vani di età iufnriore Hgli anni 11, 

Art, 6. Per 1» sezione maschile, la 
scuoia fornisce gì' insegnamenti snguenti : 
ìtDgua ilaliaaa, lilumeiiti di aritisGlioa, 
di geometria, di computisteria, di fisica, 
di jbimica, di meccanica, di tecnologia 

1 delle industrie metallurgiche e dei ma-
teriall da costruzione, di Btilislìca, di­
segno lineare, ornamentale, industriala 
e decorativo, modellazione e intagiio. 

Art. 7. II coreo ai compie in un qua­
driennio, oltre I' annu preparatorio. 

L' anno soolastloo Incomincia coi lo 
ottobre e termina col IB giugno. Il IS 
aprile cessa i'oravio'invernale ed entra 
in vigore l'orario primaverile. 

Le lezioni hanno luogo tatti i gioroì 
feriali alia sera e nei giorni festivi in 
ore diurne. La durata ci mpiessiva di 
esse non sarà minore di 2 ore e niezzn 
nei giorni feriali d' autunno e d'inverno, 
e di 2 ore di primavera ; sarà sempre 
di 3 ore almeno nei giorni festivi. 

Nel corso preparatorio le lezioni su-
rauno solamente serali e di due ore cia­
scuna. 

Kt-i primi due anni di corso almeno 
una metà dell'orario e negli allri due 
non meno d'un terzo, dovrà essere asse­
gnato a! disegno. 

La lingua italiana, 1' aritmetica, la 
geometri», il diseguo lineare e l'orna­
mentale s'insegneranno nel primo bien­
nio e sono obbligatorie a tutti gii in­
scritti : la fisica, la chimica, la mec­
canica, la tecnologia, la computisteria, 
la stilistica, la modellazione e l'intaglio 
s'insegnano nel seoondo biennio. 

Gli alunni del S° biennio sono divisi 
nelle sagoeuti quattro categorie: 

a) Fabbri, falegnami, muratori, lat< 
tonieri e ottonai orologiai, ec3,; 

h) Intagliatori, stuccatori, incisori, ce-
eeilatoi'i, tappezzieri, eoe; 

e) Pittori, fotografi, litografi e tipo­
grafi ; 

d) Calzolai, sarti, barbieri, sellai, 
eoo. 

La stilistica è obbligatoria per I soli 
inscrìtti nello categoria aj, b}, e). 

Sono d'ob'oiigo per gli allievi della 
categoria e], la fisica, la chimica, la 
meccanica, la tecnologia, la computi­
steria ed il disegna industriale ; 

Per quelli della categoria b), la mo­
dellazione, l'mtiigllo e-J il disegno orna­
mentale, e decorativo ; 

Per quelli della categoria e), il dise­
gno artistico e decorativo e la modella-
zinne; 

Per quelli della categorìa d), Il dise­
gno industriale, la modellazione e la 
computisteria. 

Nel corso preparatorio s'insegnano le 
materie che formano oggetto d'insegna-
mi>nto delle scuole elementari, non che 
gli elementi primi del disegno lineare. 

Art. 8. Pur l-i seziono femminile l'o­
rario saia' soltanto festivo, tanto pel di­
segno «ha poi lavori. 

Per essere ammesse alla Scuola le al­
lieve devono avere non meno di 13 
anni e, se scolare, essere inscritte almeno 
alla quarta elementare. 

Art. 9, Presso la Scuola d'arti e me­
stieri à pure istituita uoa Scuola fe­
stiva di disegno a speciale vant-iggio 
degli operai, che non abitino in Udine. 
L'ammissione a questa Scuoia sarà con­
cessa a coloro che daranno prova di 
saper leggero e scrivere. 

Art. lo. Il governo della Scuola 6 
oomme.iso ad un Consiglio direttivo com­
posto di 7 membri, e cioè : di tre dele 
gali del Municipio, tre della Sooletà 
operaia generale ed un delegato gover­
nativo. 

Qualord altri corpi morali concorrano 
ai mantenimento della Scuola per una 
somma non inferiore a lire ÒOO annue, 
essi avranno diritta ad essere rappre­
sentati da ÙQ proprio delegato, e verrà 
conseguentemente aumentitto il numero 
dei componenti ìì Consiglio direttivo, 

I delegati del Muniopio a quelli della 
Società operaia generale si rinnovano 
per turno di uno in ciascun anno. La 
loro uscita d' ufficio è . determinata 
dall'anzianità. 

II deiegnto governativo e quelli delle 
altre Istituzioni, che concorressero nella 
fpesfi, durano io funzione per un triap-
nio. Tutti i delegati sono sempre rieleg­
gìbili . 

Il Consiglia direttivo sceglie pgî i anno 
nei suo seno il propriii presidonte. Il 
direttore della scuola esercita I' ufficio 
di segretario del Consiglio stesso. 

Il Consiglio si aduna nrdiaariamentf< 
una volta per bimestre e straordinaria­
mente tutte le volte che li servizio lo 
esiga. 

Per la validità delle seduta è neces­
saria la presenza della maggioranza dei 
membri del Consiglio. In caso di assenza 
del presidente ne assumerà le funzioni 
il consigiioro più anziano dì età fra i 
presenti. 

Lo dî libor̂ ziuni sono prose a mag­
gioranza fra i votanti; in caso di parità 
di voti, prevarrà quello del presidente. 

Art, 11. Il Con-<iglio direttivo forioula 
il rngolameuto iuterno; nomina il di­
rettore, scegliendolo fra gli insegnanti ; 
delermìoa il numero ilegll insegnanti 
stessi, li nomina, e, quando n'é il caso, 
Il • sospende, li revoca ed assegna gli 
stipendi-

Le nomine suddette dovranno cn'iero 
sottoposte all'appovazione dal ministero 
di agricoltura, industria e commercia. 

Spetta altresì al consiglia direttivo: 
B) approvare al princìpio dell'anno 

1 programmi d'insegnamento compilati 
dai docenti in base a quelli allegati al 
presente statuto, e gli orari formulati 
dal direttore d'accordo cogl'insegiianti; 

b) approvare nel principio d.ill'aono 
scolastico il bilancio preventivo della 
scuola a curarne la gestione; 

o) redigere e comunicare al mini­
stero d'agricoltura, industria e commer­
cio, al municipio, alla società opnraia 
generale ed agli altri corpi morali che 
concorrono nel mantenimento della scuo­
la, net primi due mesi dopo la chiusura 
dell'unno scolasfioo, una completa rela­
zione suil'andami'nìo della scuola stessa 
accompagnata dai progr.immi, dagli o-
rari e dui bilsnoio consuntivo; 

d) stabilire l'epoca e In modalità de­
gli esami finali e nomioarn le commis­
sioni esaminatrici salvo il disposto degli 
art. 16 e 16. 

Le attribuzioni di cui alle lettere a) 
e b) dovranno ricordare volta per volta 
le sanzioni dei ministero. 

Art. 12. Al direttore spetta di far e-
seguire la deìiberuiioni del oooaigUo, di 
curare l'osservanza dei programmi, degli 
orari e dei regolamenti disciplinari, e 
di provvedere alla conservazione del 
materiale sooiaslico. 

Art, 13, Oli insegnanti esercitano gli 
uffici rispettivamente loro assegnati 
sotto i' immediata vigilanza del diret­
tore. 

Ognuno di essi dorrà assegnare ogni 
bimestre agli allievi, m ragione del mag­
giore 0 minore profitto da essi ritratto, 
una nota di merito, che sarà scritta in 

Ì
apposito registro presso la direziuse e 
della quale sarà tenuto conto agli esami. 

Art. 14. Una volta al mese i prutes-
sari debbano adunarsi, sotto la presi­
denza del direttore per intendersi sullo 
svolgimento dei programmi d'iiisagoa-
mento, por assegnare i puuti dì m>i' 
rito. 

Art. 15, Nella prima quindicina di 
giugno hanno luogo gli esami di promo­
zione e quelli di licenza. 

Nella seconda quindicina di ottobre 
hanno luogo gli esami slessi per onloro 
che non avessero potuto presentarsi nel 
giugno precedente o che non fossero 
stati approvali in qualche materia, 

GII esami di promozione -verseranno 
sulle materie insegnato nel rispettivo 
anno scolastico. 

Oli esami finali o di licenza si esten­
deranno alle materie Insegnate durante 
il secondo biennio. 

Art. 16. Oli esami di promozione 
veraouo dati per olascuna materia da 
una commissione composta del direttore 
dcH'insegnauie della materia di esame 
e di un altro Insegnante designato dal 
consiglio direllivo. 

Per gli esami di licenza la commis­
sione é costituita dal presidente del con­
siglia direttivo o da un membro da esso 
delegato, del direttore e di tutti gli in­
segnanti delie materie in cui vertono 
gli esami. 

Agli esami sono invitale le rappre­
sentanze dei corpi morali che concor­
rono nel mantenimento della scuola. 

L'8sito dell'esame si iodica con punti 
dall'uno al dieci : il numero sei corri­
sponde la idoneità. 

Art. 17. Soperato felicemente l'esa­
me, l'allievo ha diritto di un attestato 
nel quale sia dichiarato aver egli fre­
quentato oon profitto ovvero con molto 
profitto 1 corsi della sooola d'arti a me­
stieri, Indicando suli'attfetato quelle 
materie in cui subì i'nsamo dì licenza. 

La nota, con profitto, oorrispoode ai 
plinti 6, 7, 8 e quolla, oon molto pro­
fitto ai numeri 9 e 10. 

Sarà inoiti-e indicai < nell'attestato il 
numero dei punti ottenuti in nlazione 
alla totalità dei punti disponibili. 

Art. 18, Alla fine di ciascun anno 
scolastico, il consiglia direttivo, sulla 
proposta del direttore, assegna premi 
in libretti della cassa di risparmio od 
in oggetti utili per l'esercizio professio-
oalé'iaî 'migliori allievi di ciasoun anno 
di corso e di ciascuna sezione. 

Alla distribuzione dni premi saranno 
invitate le autorità locali. 

Avrà luogo io questa occiisioiie la e-
sposizione dui lavori di disegno, di pla­
stica 9 d'intaglio, nonché dei lavori 
femminili eseguiti durante l'auna. 

Art. 19. Il ministero si riserva : 
1. di far visitare la scuola, ogni qual 

volta ne ravvisi la convenienza, dagli 
ispettori delle industrie e dell'insegna­
mento industriale a da altra persona di 
sua fiducia ; 

2. di sospendere temporaneamente o 
definitivamente il sussidio quando lo i 
spezioni dimostrassero che la scuola non 
dà risultati soddisfacenti, o non fossero 
osservale le disposizioni del presente 
statuto. 

Art. 20. Al coiioorso dello stato nelle 
spese della scuola sarà provveduta coi 
fiiadi all'uopo inscritti ai capitoli 36 e 
37 dal bilancio del ministero d'agncol 
tura, industria e commercio per l'eser­
cizio finanziario 1886-87 e con quelli 
che saranno stanziati nei capitoli corri-
spundenli dei bilanci successivi. 

I Hanca cooitcrativa udlocgc. 
(Società anonima a capitale illimitato). 
A termine dell'art. 53 dello Statuto 

sociale si dà avviso ai soci della Banca 
cooperativa udinasa che nel giorno di 
domenica 20 febbraio 1887 alle ore 10 
ant. avrà lungo in Udine nella sala su­
periore del Teatro Minerva l'Assemblea 
generale ordinaiia per deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

Relazione degli Amministratori. 
Rî lazionn dei Sindaci. 
Approvazione del bilancio 1886 ed 

erogazione degli utili. 
Proposte del Consiglio d'Amministra-

ziona a relative dalibsrazioni. 
Nomina dei Consiglieri uscenti di ca­

rica e dei sindaci. 
Nel caso di mancanza del numero 

legale prescritto dall'art. 66 dello Sta-
loto, la successiva convocazione avrà 
luogo domenica 27.febbrajo 1887 nella 
sala scopra indicata alle ora 10 aolime-
ridiàne. 

Udine, 4 fsbbraio 1887, 
/{ Presidente 

E. MORPURGO 
Il segretario 

del Consiglio d'Ammìnistr. 
P. Cloza, 

» • 
Estrollo dello Statuto 

Art. 14 leti. b. Il soo'o ha diritto di 
votare nell'Assemblea purché abbia pa­
glia la tassa d'ammissione e almeno 
metà d'un'Azione e sìa aesritto da un 
trimestre alla Società. 

ESCODO di carica per sorteggio avve­
nuto e pocsono essere rieletti 1 consi­
glieri «ignori : Orazio d'Arcano, Marco 
Volpe e Francesco Fiscal, i sindaci ef­
fettivi signori : Pio Italico Modulo, Ca­
millo Pagani e Ugo Beliavìtis ed il 
sjppiente signor Angelo Angeli. 

Koatrti «OrrlspoitdctlKOt An­
che oggi per mancanza di spazio, non 
possiamo pubblicare alcune cnrrispouii 
denze inviateci. 

Fra quelle, ce n'è una da Cividale, 
dali'e regio nostro amico Longobardo, 
ohe d scorre del secondo oonosrto dol 
Circola Musicale Jioopo Toinadlol, e ohe 
Inseriremo in un alle altre sovraccenate, 
nei prossimo numero. 

P e r l à Tcrith. Nel Giornale di 
Odino e nella Patria del Pmli di Ieri 
comparvo una dichiarazione firmata da 
alcuni scoi del Cjnsorzio Filarmonico, 
nella quale si chiama nou solo inmh'mo 
ma anobe poco delicato il pretosto con 
ctsì la DirezioDe dell' Istituto Filodram­
matico comunicava ai giornali la delibe­
razione di non dare In' quest'anno il 
ballo grande. 

Avendo io fatto parta della Oom-
misdone incaricata di predisporre il 
ballo ed essendo quindi a cognizione 
ÌD\ nume andarono le cosa, sembrami 
che 0 quel signori soci non furono bene 
informati, oppure tentarono di far pas­
sare lucciolx per lanterne. 

li! bene dunque si sappia che mentre 
si avea stabilito cull'Amministrazione 
del Tnatro Minerva l'affitto nel con­
sueto importo di lire 160, Il Consorzio 
Filarmonico invece delle solite lire 250 
ne chiedeva 260 e quindi domandava 
altre 40 lire per ifuora gli addobbi gà 
da esso fatti nel Teatro, oppure tire 50 
per lasciarti a posto. E sica, me la Com-
misiione pel ballo non intendeva per 
nulla di usare di tali addobbi, cosi 
mentre offriva le cousiiets lire 250 pel 
servizio dell'orcbestr,', dichiarava che 
non intendeva punto di spendere un 
soi-jo per togliei'e o lasciare I' addobbo 
in discorso. 

Giova anche noi ire, come fatta do­
manda al Presidente del Cuosorzio, se 
per limitare la spesa e quindi facilitare 
Sa possibilità di dare il bailo, in vista 
delle scarse adesioni, si poteva avere 
un' orchestra composta di minor numero 
di professori, il Presidente stesso ri­
spondeva come il Oonsorzio non poteva 
io nnlia e per nulla desistere dalla 
fatta proposta. Dunque o le 300 lira o 
niente, e fu appunto in base a tale insi­
stenza accompagnata anche da parole 
poco proprie, che la Commissione decise 
di rimana ire il bailo a tempi più pro­
pizi. 

.Tutto questo pur la verità. 

Uno della Commiisione. 

l i concerto di Ciciuma IdU« 
xlaoK Come abbiamo annuncialo, do-
mimica alle ore 8 avrà luogo al Circolo 
.Artistico un gran Concerto della pia­
nista Gemma Luciani. Bd eccoue ora 
il programma : 
1. Beethoven — Gran sonata appassio­

nata iu fa min: Op. 67. Allegro, an­
dante, allegro non troppa. 

2. a) Rubìstein — Melodia in fa. 
b) Scbubert — Impromptu in mi 

bem. 
e) Haendel — Gavotta variata la 

sul. 
3. Mendelssohn — 17 Variatlons se-

neuses, Op. S4. 
4. a) Zignooì — Delirio — Rondò ca­

priccioso, 
b) Moszk'j-w-sky —Danzi Spogouola, 
e) Liszt — Soirda do Vienne — Valse 

caprice. 
B. a) Chopìn — Marcia funebre. 

6) » — Andante e gran Polo­
naise in mi bem, Op, 22. 

Biglietto d'ingresso L, 2,-^ 
Id. id, per i signori 
soci esclusivamente personale 
del Circolo » 1,— 
I biglietti si trovano in ve'.ulita presso 

i signori Gambierasi, Barei e Bardusco, 
e la sera del concerio alla porla d'in-

B a n d a Ull l l tare. Programma 
dei pozzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Regg. fanteria, domani domenica 
dalle ore una e mezza alle 3 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 

1. Marcia « Addio a Pa­
lermo » Lopes 

2. Mazurka < Matilde » Dell'Aquila 
3. Sinfonia «Fra Oiavola» Auber 
4. Duetto a finale II. « La 

Campana dell' Elreml-
tuggio V Saria 

6. Gran Ballabile del Gnomi 
(Ballo «Flike Flok») Hortel 

6. Polka «Luna di Miele» Mantelli 
. t , 

11 capc-rausictt 
Lopis. 



IL F R I U L I 

Oaaervnxioaì meteorologiche 
StaJloBO di Udine — R. Istituto Toonioo. 
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Barometro ridotto a 10° 
alto m.Utì.lOsul livello 
del more millimetri. ., 
Umiditi relativa . . . . 
Stato del cielo 
Acqua cadente 

"" '< ' ( velocttt ohilom. 
Termometro centigrado 

( ma.MiBia 13.5 
Temperatura j p,i„i^„ ^Q 
Temperatura minima all'aperto 1 

GTtiinn 6 fsbbr. ora 9 ant. ; Barometro 
mm. 76B4. ~ umidità rela iva 59 — 
temperatura 6.4 — vento di N veluoità 
4 Km. 

Telesminma meteorica dal-
l'UMciu centrala di Roma: 

Io Europa pressione auiueutsta e an-
ticiolonioa intorno al ocutro, bassa al 
Bord, ArottDgelo 748, Zurigo e Vien­
na 779, 

Italia nella Si4 ore barometro salito 
dovunque, alouoo piuggio al sud, nebbia 
al nord e su! medio versante Adria­
tico. 

Venti, generalmente brinate, 
Stamane cielo mìiio, venti deboli fre­

schi sattentrioiiali, barometro 773 pa-
oisola Sulentina ; mare generalmente 
calmo. 

Tempo probabile, 
Venti freschi settentrioD»!!, buon 

tempo, temperatura in diminuzione,; gè-
Iute al nord, brinate altrove. 

(flall'Osseruolorio Xieteorico di Odine). 

lì dott, G. B, Romano, veterinario 
provinomle partaoipa il decesso della 
propria moglie 

Kmllia nomano nata Bora! 
avvenuto quest'oggi alle ore 4 ant. dopo 
acuto morbo. 

I funerali seguirbnno domani, dome­
nica alle orti 4 porn. partendo da Vìa 
Savorgoiina n. 19 alla cattedrale e quindi 
al cimitero, . 

Udine 5 febbraio 1887. ' 

All'egregio dott. G. B. Romano, velo-
rinario provinciale, ch'ebba la sventura 
di perdere la propria moglie, mandiamo 
le nostra più sincare condoglianze. 

C A R W E V A L. E 

T e a t r o M l n e r T a . Quei aignorl 
che hanno prenotato palchi e sèdie per 
il Veglione dei prossimo Mercoledì pos­
sono ritirare il biglietto al camerino 
del Teatro dalle ore 12 alle 3 pomer. 
di tutti I giorni, 

Fer comodità delle Signora Masche­
rate si venderanno anche i biglietti di 
ingresso. 

T e a t r o S T a K l o n a l e . Domani a 
sera Grande Vfglione Mascherato, che 
comincia alle ore 8. 

Non v'è dubbio che vi sarà un gran 
concorso, 

S a l a C e c c h i n i . Domani dome­
nica alla ore 7 pum. avrà Inogo un 
grand» veglione mascherato, la detta 
sera aaranno dati in prumio ai parte-
cipanti alla festa due regali ; agli uo­
mini un bel m«j:ile, vulgo l'amico di. 
S.Autouio, ed al sesso.geotiie, un agnello. 

Le persone che interverranno alla-
festa riceveranno alla porta d'ingresso 
un numero doppio mercè il quale con­
correranno alla vincita dm regali. Que­
sti sono visibili fuori porta Àquileja 
uell'eaercizio all'insegna del «Casone». 

I vincitori dei regali che non si pre­
sentissero a ritirarli entro otto giorni, 
sono avvertiti sin d'ora che i rfgsli 
medesimi passeranno a beneficio del­
l'orfanotrofio Tomadini. 

Onde poi soddisfare alle esigenze del 
pubblico, il proprietario della Sala ha 
disposto che per questa doaienica, a 
cura della Società dei tappezziori, ven­
gano i locali elegantemente addobbati. 

PrPzzo d'ingresso per gli uomioi 
cent, 50 — per le signore donne con 
e senza maschera cent, 20, Per ogni 
donza cent, SS. 

S a l a d e l P o m o d o r o . Si so-
miocierà anche qui alle ore 6, domani 
a sera, il solito Gran Bailo, 

Grammi 26 di dotto purissimo Beiaoato 
ili Utim L. e, G. 100 (.. 18. Si spedisce 
ovunque raccomsndato a nostre spese. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi escln-
sivamonta dirette, palchi acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a mijiior presto l in tutte te drogherie 
a farmacie. Prof. Nestore Prota-Giarloo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoii, Vìa Koma con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n, 20, 

EiA I V K W - Y O R K 

Compagnia d'assicuraiioni sulla mia 
Fondata nel 1S45. 

Fondo di garanzia : 846 milioni e mazzo 

Questa potente Compagnia h mutua 
e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità d'agli utili ; applloa tariffo mo 
derate e patti di polizza eccezionalmente 
liberali, Emetta polizza di assicurazione 
In caso di decesso, miste, a termine Ssso, 
rendita-vitalizie immediata e differite ed 
offra anche della combinazioni speciali. 

Nell'assicurazioni iu caso di decesao 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 23.70 ; 26.38 ; 
31.30 a soconda che 1' assicurato abbia 
l'età di 25, 30, 3S o 40 anni. 

Esempi i\ afctine comòinaztoni ipeciaii 
della New York : 

1, Dotazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alla Compagnia uu premia annuo 
di lire 486,80, Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,()Q0. 

2, .flssicuraziani a„,pféini(i temporaneo 
seguilo da-annu«/('f(J «(/«(ile.^On uomo 
a 30 aiini eo^tósctìirePiiyi'assicurazione 
di lire lOfOOO-Vagabill al suo decesso. 
Il prenìio annuo cui si assoggetti per 
im periodo di 20 anni se viva, è di 
lire 884,50. Se premuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gli eredi incas. 
saranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 384.50 
pari ai premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assicurazione di lire 10,000 In 
favore degli eredi, 

3, assicurazioni miste con rimborso 
dei premi, — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annua assicura im­
mediatamente lire 10,000 agii eredi al 
suo dcicesso. Se raggiunge l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 unitamento 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partenipazione 
utili. 

Banchiere della Compagnia in Udine: 
Banca di Udine. 

Per schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Ugo S'amca 
Via Belloni n. 10. Udine 

Fin dn quando ho preso il vostro Ben-
zoato di litioa, i miei dolori gottosi si mi­
tigarono immensamente, e vanno man mano 
scomparendo del tutto. 

K sì, che mi avevano ridotto da non po­
ter più camminare, martoriandomi in modo 
atroce specialmente nelle regioui lombali. 

Vostro amico e collega 
PEi-UZZINO FRANCESCO Fàrm. 

in Acri (Prov. Cosenzâ  11 aov. 1884. S^ 

Il ministero continua dichiarare di 
non aver ricevalo alcun' altra notizia. 

* 
tt * 

Salili non era ioitenibile, 

L'Eiereito ioslste nella diniosiraziona 
dell assurdità dell' ordino dato dal mi­
nistero di tenore la posizione di Saatl 
senza fortificarla. 

Viene oensUi-alo l'Invio degli alpini 
disaduttl a passare dalla zona alpina 
alla zona calda. 

yifla Camera inglese ne satino piVi di noi. 

Alla Camera dei Comuni di Londra, 
Fergusson rispondendo a Legh dichiara 
che il governo non ha all'infuori di 
quella date dal governo Italiano alle 
camere, nessuna notizia sul recenti av­
venimenti di Masaaua. 

Baring ha telegrafata dal Cairn es­
servi a Massaua un numero cnusidera-
vole di feriti ed 6 stato autorizzato col 
consenso del comandante della truppe 
inglesi iu Egitto, di offrire medici e 
viveri. * 

• * 
Il DiVilto ha per dispaccio da Ales­

sandria d'Egitto che la nostra oanna-
uiera ficilia mitragliò gli Abissini sotto 
Zula, uccidendone 60. 

La via di Santi a ISoncuilo i libera. 

Due nompHgnle dei nostri soldati che 
trovavansi trincerate a Saatti giunsero 
senza molestia alcuna n Monkullo. 

* w 

Aas Aiuta imbarasjalo. 

Oli Abissini comparvero a Zaga, però 
si ritirarono prontamente ciocché dimo­
stra che Ras Aiuta par la gravi perdite 
subite, è impossibilitato di molestare 
Saati. 

Per V Ospedale di Massaua. 

La Croce Rossa deliberò d'imbarcare 
sui piroscafo Giova che parte l ' 8 cor-, 
reute, le medicature, ì vini a'gli agrumi 
per l'jospadale di Massaua. 

El giunto l'ingegnere Pirelli di Mi­
lano per co.'ialadara il oootratio col 
ministero per uu cavo telegrafico fra 
Massaua e Parim, 

Diecimila tire per le famiglie 'dei mòrti. 

Il prosindaco Torlonia comunicò al 
ministro Ricotti la decisione del Consi­
glio comunale che votò diecimila lire 
per le famiglie dei morti io Africa. 

Notiziario 
Depretis il generoso I 

Si ò sparsa la voce e ve la rifnrisco, 
che l'on, Depretis per avere la maggio­
ranza, ha (jfterto all'ultima ora 11 por­
tafoglio delle finanze a Luzzaiti, il por­
tafoglio dei lavori pubblici a Spaventa, 
il portafoglio dell'agricoltura a Di Ru~ 
diuì, il portafoglio della guerra a Poz-
zolinl. 

Ultima Posta 
La guerra in Àfrica 

La risponsatiitild del disastro di Saati, 

Il giornale l'Esercito reca questa 
informazione, che getta una luce sini­
stra sulla condotti del governa : 

«Nel mese di dicembre ultimo pas­
sato, il generale Geno comandante del 
presidio africano, aveva chiesto rin­
forzi di parecchie migliaia d' uomini. — 
Il consiglio dei ministri discusse Sem-
'plicementa sulla domanda, lasciandola 
cadere », 

* * 
Sfiducia e timore di sorprese. 

La Riforma dice che le lettere per-
venute ieri da Utssaua accennano alla 
sfiducia dei presidio del governo, al ti­
more di una sorpresa e spiegano quanta 
poi è avvenuto pur troppo. 

m t e l K 4, La polizia sequestrò il ma­
nifesto eletlorale dal candidato Antonie 
e fece chiudure gli uffici di redazione 
e tipografia del Afonileur de la Mo-
selle. 

V i e n n a 4. Maulbeur presenta una 
interpellanza al presidente del consiglio 
per sapere se i rappoiti dell'Austria eoa 
le potenze abbiano subito modificazioni 
negli ultimi tempi ; se il goveno ha an­
che ettualmenta fondata speranza nella 
conservazione della pace. 

Memoriale dei privati 
Ivdlercatl d i Olttèb 

Udine, 4 febbraio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macohina. 

GRANAGLIE. 

Granturco oom. n.da L. 1 2 . ~ a 11.10 
Giallone com, n. , „ „ 12.40 „ 12.50 
Cinquantino , 11 .— „ 10.— 
Sorgorosso „ 7,40 „ —,— 
Castagno , „ 1 4 — „ 14.60 
Segala n . . . , , . „ „ 12.20 „ —,— 

Voce snietKi'fa, 

Viena smentita la voce che monsignor 
Massaia, il celebre missionario africano, 
sia stato obiamato in Quirinale per dare 
il suo parare sulla questione africana. 

,4i soldati ohe partono. 

lermattina venne fatta a Milano una 
grande commovente dimostrazione alle 
truppe che partirono per Napoli dirette 
a Massaua, É partita la terza compa­
gnia del 66.0 reggimente. 

L' università di Napoli è chiusa, in 
seguito ad una dimostrazione contro il 
governo fatta dagli istudenti. 

Neil' arsenale continuano grandi, pre-
parativi. Fra il 13 e il 16 partirà il pl-
rosoofo con un battaglione di fanteria, 
una compagnia del genio ed altri reparti. 

Ancona, 4, Una compagnia, dal 13,o 
artiglieria é partita staroants fra gli 
evviva e eli auguri del numeroso popolo 
che gremiva la staziona. 

Il generale di divisione e il colon­
nello del 13,0 e quasi tutta l'ufficialità 
erano alla etauione. 

Telegrammi 
P a r i g i , 4. Lacroix manifestò nei 

corridoi della camera l'intenzione d'in­
terrogale Ooblet per dargli occasione 
di apiegare pubblicamente ia situazione 
estera ed affeemare la politica pacifica 
della Francia, 

Goblet gli rispose che credeva tale 
discussione inutile dopo la ripetute di­
chiarazioni di Freycinet e di lui stesso 
che non lasciano alcun dubbio sui sen­
timenti pacifici della Francia e del suo 
governo. Soggiunse che se una nuova 
dichiaraziane ora inutile dal punto di 
vista finanziaria perchè aveva le pròve 
certe che il panico degli scorsi giorni 
era opera esclusiva degli speculatori. 

Lucro X quindi rinunziò a presentare 
una interrogazio:ie. 

U a u c a d i P o r d e n o n e . Situa-
ziena al 31 dicembre 1886. 

A t t i v o 
Pri.-stiti fiduciari agli inon­

dati del 1882 » 25,806,29 
Provinola di Udina. Inte­

resse sui prestiti suddetti » 282.83 
Anticip. su fondi pubb. » 8,621.16 

detta su merci » 13,698.80 
Debit, div. conti da reg. » 605.74 
Conti correnti garantiti » 8,958.40 
Crediti in C. C. verso Ban­

che e corrisp. diversi »2,761,0i2.0S 
Mobilio, Casse forti eoe, » 888.75 
Spese dì primo impianto » 3,613.19 
Depositi a cauz. anticIp. » 33,076.80 
Depositi a cauz. anticip. » 

correnti garantiti • 6,600,— 
Depositi a garanzia di sconti» 1,614,— 
Depositi liberi a custodia » 205,650,— 
Depositi dei funz, a cauz. » 34,000.— 

Totale delle attività L, 8,723;6ir5a 

P a s s i v o 

Cap, sociale L, 160,000.— 
Conti curi', senza interessi o 64,868,49 
Oontloorr. pas. cap, aint . J 446,881.10 
Dep, arisparmio cap, e iut, » 30,655,60 
Dubiti in C, G, verso Ban­

che e corrisp, diversi )>3,726,099,— 
Ored. div. per effetti all'ino, » 9,214.34 
Credit, div, conti da reg. » 212.90 
Indennità accordala dal Go­
verno per lo perdite even­
tuali pel servizio dei pre­
stiti stessi » 4,667,67 

Deposit, div, per depositi a 
cauzione conti corrami 
garantiti e anticipazioni » 38,676.80 

Dnpositanti diver.per dep. 
liberi a onstodiu » 205,600.— 

Depositanti div, per dep, 
a cauzione di carica » 34,000,— 

Depositanti div, per dep, 
a garanzia di sconti » 1,614,— 

Totale delle pasaiv. L,ÌÌ712,339.80 
Utili dell'esercizio depur, » 11,271,72 

L. 3,723,611.52 
Il Presidente, L. Martello 

li Direttore, G. B, cav. Damiani. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MIIiANO S 

Bondita ìtal. S3.60 sor, 93.2Ó 
Napoleoni d'oi-o —. —1— 
Moichi 121 'li4 l'iino. 

VIENNA 6 
Komlila anstriiioa (carta) 78.80 Id. anstr. (wg. 
77,10 id, auatr. (oro) 104.70 i iMud» 138,65, 
Nap. 30,15 I, 

FABtOI 6 
CUniura della sera It, 91 SS i-~ 

I t n n e a P o p o l a r e F r l i i l unn^Ddlne . 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima 
AutorLiSfttli eoa R. nsoreto 0 maggio 18TS, 

Situazione al 31 gennaio 1887. 

XtlI KSBRCIZIO 

Attiva. 
Camerario In Cassa 
Effetti seontatt 
Anteclpazioni contro depositi. . 
Valori pubblici 
Debitori difond senza spec. class-
Debitori In Conto Gorr. garantito 
bitte e Banche corrispondenti . 
Agenzia Conto corrente 
Stabile di propriotit della Banca 
Riporti 
Depositi a caimiono di Costo C. 
Depositi a cauziono anteclpazioni 
Depositi a cauziono dei funz, . . 
Depositi liberi 
YalOTO del mobilio 

li. 7a,0a»,95 

' 87,050.— 
„ 1,090,779.27 
, S,8<)8.B0 
. 288,566,74 
" 90,788,48 
„ 31,878,70 
, OICOO,-
, 6,000.-
. 881,718.88 
. 103,314.40 
, 80,600.— 
„ 100,805.— 

Totale dell'Atavo L. 4,413̂ 770.74 
Spese d'ordinarla animiuistra-

zioua L. 8,696.28 
Tosse Governativo . - , - . ^ ^^^^^^ 

D.-1,416,465.03 
Passivo. 

Capitale sodalo divìso iii n. 4000 
azioni da h. SO h. 200,000.— 

Fondo di riserva , 110,277.85 
818,277,86 

Diiferesza sui valori iu evidenza 
per le cyentnoli oedl-
i^toni D, 6<,«63.8t 

Depositi a risp. „ 888,916.60 
Id. a piccolo risp. „ B6,3S7.01 

Id, Conto 0, „ ?,098,408.43 
Ditte eD,carr, „ 306,140.69 
Creditori diversi 

senzaspecialo 
closaificozione „ 23,18S,06 

Azioni Conto di­
videndi. . . . „ 1,369.— 

Assegni a pag. „ 164.|ip > 
3,839,641,21 

Depositanti diversi per depositi 
a cauziono . . . . . : , „ 490,M7.78. 

Dotti a cauzióne dei funzionari „ 80,500.-r 
Detti libori. , , 166,806.-7 

Totale del passivo li, 4,B«,151.7» 
Utili nsor. 1880 da ripartirai „ 46,770.16. 
Utili ioidi depurati dagli icto-
lesaiposs. atutt'oggili. 1.8,098.61 

Kisconto e saldo utili 
esercizio precedente , 18,6j.6.-18 , 137,644.04 

L. 4,416,465.98 
Il Frosidento 

Ing. A, MORELLI-ROSSI 
Il Sindaco II Direttore -

co, G, de Pui'rx 0, Locatetli. 

'mìinnmmmT 
Verificandosi il ca.io cbe diversi se ' 

msj, per accreditare la loro merce, la 
spacciano sotto il titolo di ssmsnle di 
Victoria, insinuando cosi la credenza ohe 
detto Seme provenga dà questo Regio 
0.4servatorio Bacologico, cosi, a tutela 
del credito dui mio Stabilimento e par 
norma dei signori Bachicultori, invito 
il pubblico a diffldìire dei tanti tiven-
ditori che offrono Seme di Vittorio sui 
mercati e a non riconoscere per miei 
rappresentanti so non quelli forniti di ap­
posita c a r t a d i i - l c o n o s c l n i e a i o ) 
munita del timbro dell'Osservatorio e 
della mia firma autografa, 

II Direlt, del li. Ossorv, lìacalog, di Vittorio 
GIUSEPPE PASQUALIS. 

MOLINO 
e Trebbiatrice 

ad acqua ' 

Proprietà didlu tipogmfia M, BA.RDUSOO 
RTIJÌ.TTI Ai.E88A.NDRo qerente respons. 

Articolo comunicato. W 
L'Ispettore della Compagnia di Assi­

curazioni contro i danni degli incendi 
e sulla vita denominata 11 Mondo fa 
noto che con atto 3 fubbraio corrente 
dello [Jsciere Sporeoi di questo 11. Tri­
bunale ha sospeso dalle funzioni' di A-
genta Generale' per la Provincia di 
IJdine della suddetta Compagnia il sig. 
X i u p l c r l K g l d l o di Antonio di qui. 

Udine, -1 febbraio 1887. 
STEFFANINA CARLO 

Ispettore della Compagnia 71 .Vondo 
eoa sede in Udine Vìa Daniela Manin n. 8, 

(1) Per questi articoli la Redaziono non as­
sume altra responsatiilita tranne î uolla volata 
dalla J.eggB. 

Pietro Barbaro 
( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

Per trattative rivolgersi al­
l' Ammiaistrazione del nostri) 
giornale. 

XMcliiaraKloiiie. 
AU'on. sig. Direttore del « Friuli » 
La prego a pubblicare cbe In sotto­

scritto non sono quel Leonardo Toniuttl 
di cui j;li articoli comunicati inserti 
nei I). 19, 20, 21 del Friuli. 

Leonardo di Antonio Toniulli 
di Montenars. 

(Negoziante iu Gorizia). 

Duecento fusti d'acaccia 
In Gorizizza di Codroipo sono posti 

in vendita n, 200 fusti d'acaccia della 
lunghezza tra 3.Q0 e 4 metri a circou-
foreoza dui 90 ai 120 cent, ciascuna. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

http://Ai.E88A.NDRo


IL F R I U L I 

L«̂  ìjl^erzjqni dall' Estero per 11 Friuli sì ricevono esclusivameracnte presso rAgenzia Principale dX I 
" l i» 'B. Ciiblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

PubbUcità 

D5M0. m i FERROVIA 
PartwKt lif^fi. 1 Futonze Arrivi 

DA DDtNlt 1 A.yKtmiiA DA VENEZIA A DDINB 
ot« 1^8 aat. n i u o M 7.20 kat, ore 4.80 u t . iliietto oi« 7l86 ani 

. 6|tO»)rt, OKnlbni g 9>4Suit; ' ;,' S.SS'ant. omnibus a 0.64 ant 
, 10)39: Jtat,: dlnitto. » l.<0.p, „ l ì ^ «ne. omulbus a 8.88 p. 
„t!l4ie.v«m onidbia «• 6.20 p. D BiOe p, dirotto a 8.19 p. 

• t'î '-S"' roauiibui . , 9.S6 p. . n ».*S » oinnlbai a 8.08 p. 
, <S.IKI , d||t«tt<il «'U.86 p. ; ^ 9,r*+> jj adito a 3,80 ànt 

DA, UDIHI ' A PONTÌÌBÌÌA II DA rÒNTÉBBA A DDINK 
onuiib. ore .4^ i i f ' oii.'Diil),mi. cnnlb. oro 9.10 ant 
dirètto 

ore .4^ i i f ' oii.'Diil),mi. 
omnib. a 4.60 p. 

oóuitb, 
« •̂?1? SI. » fOB p. 

oaiUb. 
diretto a 8.20 p. 

DA OintlH A TRISITB- DA TRIItSTK 1 A DUINI! 

n 9,50'ut. •dito DM 7.1(7 tót iits V:ili ast. onnib. lor» 10.— ant 

: ìì%^ - nnalb. , U.ai ant. 
•-ui.-J';.l 

1 a 9.10 ast. Dilntb. a ia.80 p, 
misto ! a 4.80 p. 

, 8.46 p. onafii.' , ?.B!8p. a 4.80 p. omnibus | a 8.08 p. 
, 8.Ì7 p. oanlb; , ià.ae p: 

• .i ?-''^. ' • 
mista 1 a I . l l ant 

SA TJbitià A OIVIDALK DA CIVIDAtB ' A UDiNK 
or» 7,*7iiiiit misto ore 8.19 ant. {' ore 0.80 ant. misto ora 7.03 ant. 
. io.ao. , 10.62 „ » 9.1B a ; « 9.47 a 
, ia.66p, » l.i?7p,- a 19,06 p. ^ a 12.87 p. 

» 5 T "• , e.BS ^! »• 3.-^P- „ a a.33 p. 
a «.40 p. i '^19 V> a B.66p. » 6-37 p. 

» a 8.09 p: a 7.46 p. a a 8.17 D 

GUARIR RÀDIOAIMENTE e noa appareA'Bipen!!! dovrebbe essere lo scopo di ORDÌ 
, „ ammalatoj ina iu'veóe moltiaàimf, sono colorò e ie af­

fetti da nialilttìe segrete (nienucirragi's in genere)' non' guardano ' cFié' a far 
scomparire al'più pvesto l'apparenia del ' male ohe li torbeota, ni]ZÌcb& di­

struggere per sempre e radlcalmonte la oausa che l'tià prodotto; e'per ci6 tare adoperano aatWngeiili dauuosis^imi alla 
salute propria «d a quî lla della prois nascitura. Ciò succede tutti t giorni a quelli ahe lgno't'uno"l'esistenza delle pillola 
del Prof. iU/G//^0/ ìr; l doli'Univerhlti di Pavia. • ' " ' ' • • • 

Qurate pillole, che contano ormai trentadue anni di successo Inconteatato, per lo continue « parfotts guarigioni degli scoli 
al reoeuti che cronici, sono, come lo attcsta il valente Dolt. Bazzini di Pisa, l'unico n varo rimedio ohe'uiiltam'Bfi'te all'acqua 
sedativa guariscano radioalmerfe niil< gucdetto malattie (Dlennorragia, catarri uretrali e restringimenti d''oria'flj'."Simiecìlfl'« 
care bene la luuIaUia. Ogui giorno visite inedico-cliirurgichti dalle tOant. alle 2 p. Consulti anche per córnspondeaia" 

SI DIFFIDA Olia la sola Farmacia Ottiivio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro 0 Lino, 2, po.isi:;de la fedele e magt'sirale n'oeda delle'Vere pillole del 
f'rof. i£//G/ fO/ìT/l dell'UnivfiVsftà di-Pavia. " 

Inviando vaglia postale ili L. 4.~-alla Farmacia 24, Ollavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si rioevòììò'fra'hcHinel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Uu flacone di polvere per acqua sedativa, coli'Istruzióne «ni 
modo di usaruo, 7ii 
Rivetvlitori : in ttdin», Fnbris A., Comolli F., Filìppuzai-Oirnìaini oL. Siasioli farmacia alla Sirena ; Oorlzla, C. Zanetti 6 Pontoni farmacisti ; 
Tr i e s t e , Forinnci» C. Zaiiiìtti, 0. Sorravallo ; Kurn, Fimnncia N. Androvio; T r e n t o , Giupponi Curio, Friizi C, Santoni; B^almiro, 
Aljinovic; Vcncxln , Bòtiiur ; S'iuinc, G. Prodam , Jacltcl F.; .«flluua, Stabilimonto C. lirba, via Marsala a. 3, e sua-sucour-iale 
Galloria Vittorio, IJmauuclo u. 73, C119.1 A. .Miifizoni 0 Comp. .via .Sala 10; itonin, via l'iotra, 06, e in tutte le principali Farmacia del 
Regno. 

I i p t t a n o Avvisi in terza e qqart^ pagina a prezzi modicissimi 
'KS^llWSifi 6lMW>53©WfP'SlJ>tìi»*ì^wj9Cfcj^PiUi5!P Li"9P«li "H Gs'^ff*'?.^+'&^i'f*US!!5&9'TS^^CLi-'S^'--:9Glt*flJRE!Sife^ 

T \ 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

0 BARBARO 
DINE j j i _ . 

PREMI Fissi 

Stagione invernale 
ABITI FATTI 

t r is te st,Qfi!e VLQYÌtà, da L. 32 a 50 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati . . . . . . . . . . . . „ 14 a 45 
Y^f|ti|i, cQiip)ÌQ î|i. stofie fantasia . . . . . „ 24 a 50 
'^""""Ijiti" ìli''sniffa e castor colorati foderati 

,fei^el|| é Piatati . . . • „ 15 a 75 
Càll<5m àtoffà o panno , 5 a 18 
Soprg|{ |̂9l e Mantello a tre usi . . . . . „ 35 a 70 

Mantelli di stoffa o panno . . . . . da L. 15 a 45 
Veste da camera „ 25 a 50 
Plaids inglesi tutta lana „ 20 a 35 
Coperte da viaggio 
Giiet a maglia tutta lana 
Onibrelli seta spinata . . .'• . . . . 
Ombrelli zanella „ 2.50 
Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

12 a 30 
„ 8 a 15 

S a l ò j> 

eeemoHi i iìaiii"9i.i i a mmmK 
A B I T I aOHPESIONATI 

3?Hìanzìe peravien nero * da L. 26 a 60 j Calzoni da L. 10 a 20 
Marsine „ 25 a 65 | Gilet „ 5 a 10 

Cravatte bianche. 

Specialità per bambiiai e giovanetti. 

ĵiĵ ildĵ oso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce quaiiinque commissione In 12 ore. 
3«=>Uìriq|£B>^i. at7-i*'"^S^"«^as»'*'g8 :f6->n.-Qi<Fr«»«=9tP*"i'^Sri''»"''11'6 >^iv.fiì!ìfirr}\r[9fhìf^!f!:»; 

'• 

Udiue, 1887 — Tip. Uareo Bardusco 


